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ADONNJNO. - Al illiwktro delle fincm:t‘. 
- (( Per conosccre se siti esatta 1 ~ t  notIzi:t si‘- 
coiido ia qurtlc si intenderebbe procedere ad 
una forte riduzione, od itnche all’ttbolizioiie, 
dei diritt,i e ~ i t ~ . i i i l ~  s~lll’alc001 dit 111ele e dii 
fichi; c - ricl C i i S O  itfferniaiivb - come si 
giustifichi Liil  simile provvedimento che sii- 
i e b h  griivemelìte nocivo alle aziende disbi 1- 
l;tt>rici siciliitne, e, piLi ancora, ai produtt30i4j 
di attrrube, cospic,uit piX?*k d’ella attività agri- 
colti siciliana, il cui miissinio impiego è l i t  
distillazione 1). (9528). 

I%JPPOSTA. - (( Si ’  dichiitra che atlualme~lte 
i?essLin provvc,diimento d i  legge è in  prepa- 
J‘ilziOilC per l i t  riduzione od abolizione dei 
diritti erizrlitli ~~ill’;ilcool dii mele e da fichi H. 

‘ Il n/Ii?1i.(.t‘l.o.! VANONI 

ADONNJNO. - .?I .Ministro dell’agricol- 
turo r dc(le forcstc. - (( Per coiioscex se siii 
eSi:ltttiL !il notizia seconldo la quale j l  regola- 
mento di prossima formazione sulla legge per 
l i1  montagna del 25 luglio 1952, 13. 991, pub- 
blicata nella Gazzetta ufficiale n.  176 stesso 
anno, disporr8 che l’elenco dei comuni (arti- 
colo 1, commil ultimo) che delle norme di 
talc legge dovranno heneficiare, perché in 
condizioni di siniilarit,B con i comuni diretta- 
niente contemplati dal conima primo dell’arti- 
colo 1, si dovr8 compilare soltanto nel  ma^- 
zo 1954; e se non credit, nel caso affermativo, 
d i  propor,-e una formula più elastirca, che con- 
senti‘t di applicare i benefici delli1 legge, [il- 
meno  it cei.ti comuni, i quali, non rientrando 
ncl primo comma dBll’articolo 1, ma nell’ul- 
ti ni o ,  sono non d i men o n3 a ssiniilmen t e bi so- 
giievuli di urgenti aiuti, perché talmente col- 
piti e siicrificati dai i.igori dell’ultima guerra, 
di; essere unanimemente additati come comu- 
iii martiri (esempio Pantelleria) ’)). (9922). 

, ‘  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero fa presente 
che 1’inteTpretiteione data con In ini.erroga- 
zione nll’articolo 1 del regolamento per l’ese- 
cuzione del lc i  legge 25 luglio 1952, 11. 992, non 
e csatta. 

o 

(( INulla vieta infatti che la commissione 
censuaria centrale, entro. t.renta giorni dall’jn- 
tratti in vigorc delle norme .regolamentari ci- 
tute POssit eventualmente inclu,dere nell’elenco 
dei coniuni montani anche quelli (come rtd 
,esempio Pantdleria), che ne avranno fatto ri- 
chiesta in tempo utile alla commissione stes- 
sa, tramite l’ispettomto ripartim entale ‘del1 e 
foreste competente pcr territorio 1). 

I l  Ministro: FANP.~N~. 

AMENDOLA PIETRO E GRIFONE. - A.1 
Ministro dell’agricoltwra e delle foreste. - 
(( Per. conoscere quali misure siano stat.e di-  
sposte per combattere il cancro del castagno 
e lit filossera, che hanno gravemente compro- 
messo la produzione agricola nel teni:men to 
del comune d i  Pannarano (Benevento) n. 
(9843). , 

. RISPOSTA. - (( La filosseret che apparve in 
Ititliit Fin dal i879 e che orti è diffusa i n  quasi 
tutto il teiaritorio nazionale, viene combat- 
tut t i ,  iii modo indiretto, con la ricostituzione 
dei vigneti su piede americano. 

(( Nessunti particolare disposizione di leg- 
ge stincisce l’intehento dello Stato a favore 
dei propi,ietai.i dei vigneti fillosserati. Tutta- 
via,  pei. venirc iocontro ai  viticoitori interes- 
siiti ed  ill le via re l’onere chc. per la ricostitu- 
zjone di aetti vigneti essi debbono sopportare, 
si è fiitto i ko i so ,  ogni cyal volta se ne è avuta 
1it possibilit8, a l  decreto legislativo luogote- 
.nenziale 20 luglio 1946, n. 31, per corrispon- 
de1.e detemjnati contributi in denaro. 

(( Nel coinunc di Pannarano, applictindo 
I’anzidetto dectd,o, sono stati finanziati 1avoi.i 
d i  ricostituzionc di vigneti su ceppo ameri- 
cano per L I J ? : ~  estensione di circa 30 ettari. 

(( Tali 1itVot.i hanno. richiesto un totale di 
20.249 giornate lavorative e un intervento 
finiinziario da parte ,dello Stato d! olt,re 5 mi- 
lioni d i  lirc. Inoltre, sono siati svolti corsi 
speciali d i  vitjcolt.ura per aggiorna.rc: i con- 
tad ini della zotiit sui pii1 moderni oi.ientament,i 
della tecnica. di ricost,ituzione dei vigneti col- 
piti d i t  fillossera. 

(( Per quaiito riguarda i l  (( cancro del casta- 
gno )), compi.ti’so nel 1938, questo Ministero si 
è vivamentc preoccupato, specie in questi ul- 
t,imi anni, d i  tentare di argina1.e il diffondersi 
del malanno. ALl’uopo, nel comune d i  Panna- 
rano è stato provveduto iilla distruzione del 
mat.eriale ‘infesto, previo taglio a l  colletto del- 
le piante attaccate, in modo da tentare la‘rico- 
stituzione e il risanrimento dei castagneti, uti- 
lizzando le. ceppaie i~isu1tiznt.i dopo i l  taglio. 
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 come già fatto presente in risposta ad 
una precedente interrogazione dell’onorevole 
interrogante sull’argomento (7047), sono in 
corso attive r ice~che,  da parte di Istituti speri- 
mentali spec.ializzati, per saggiare il grado di 
resistenza di specie di castagni esotici e di 
varietà di castagno nostrano, che si ritiene 
possano, in un prossimo avvenire, essere util- 
mente impiegati nella ricostituzione dei casta- 
p e t i  distrutti dal parassita )). 

IZ Ministro: FANFANI. 

AAMENDOL.A PIETRO. - AlZ’Alto Com- 
mssar io  per l’igieiie e la sanità pubblica. - 
(( Per conoscere se non ravvisi l’opportunitit 
della costruzione di un ospeditle in Sail Rar- 
tolomeo in Galdo, il centro più importante del 
Vnlfortore in provincia ,di Benevento, e ciò in 
considerazione dell’ieolamento dei comuci 
tiella zona (‘dovuto al  precario sh lo  della v i i l -  

bilitrà nonché agli scarsi mezzi d i  trasporto, 
sforniti iutti di un minimo ,di attrezzatura sa- 
nitaria )). (9901). 

RisPosn.4. - (( QLI esto Ailo Coinmissariato, 
ben edotto ,della necessità che nella provincia 
di Benevento vengano istituiti nuovi cenh3 
ospedalieri, fra cui l’ospedale di San Rart,o- 
lomeo in Galdo, non h a  mancato di rivolgere 
le opportune segnalazione alla commissione 
istituita ai sensi ‘dell’articolo 7 della legge 
5 agosto 1949, n .  339, la quale nel programma 
predisposto per la riorganizzazione ,della rete 
ospedaliera dell’Italia meridionale con i be- 
nefici ‘di cui alla citata legge, ha previsto ;In- 
che la costituzione ,di un ospedale {di 60 posti- 
letto nel comune anzidet,to. 

(( Come è noto, il Ministero ,dei lavori pub- 
blici sta ,dando esecuzione al piano formulato 
dalla comniissionc e già nella provincia di 
Benevento sono stati iniziati i lavori di co- 
struzione di un ospedale in Sant’Agata d,ei 
Goti, .riconosciuto di maggiore urgenza e per- 
tanto incluso nel lotto d i  lavori per l’eserci- 
zio 1951-53 ) I .  

L’Alto Commwwio: MIGLIORI. 

BACLIONI. - .4.i Ministri  del tesoro e del- 
la pubblica istruzione. - (( Per sapere se sono 
n conoscenza [della esigenza d i  alcuni policli- 
nici, i quali rifiutano di fornire gratuitamente 
le cartelle cliniche loro richieste dai varf ser- 
vizi per le pensioni di guerra ed occorrenti 
per completare la istruttoria delle pratiche 
ancora giacenti; e per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare onde sia evitata, 
asl i  infortunati ed ai congiunti dei caduti, 

altra lunga attesa per l’attribuzione degli as- 
segni loro spettanti D. (9937). 

RISPOSTA. - (( Di regola le amministrazioni 
ospedaliere corrispondono, c,oa apprezzabile 
zelo, alle numerose richieste di cartelle cli- 
niche che vcngono rivolte dai dipendenti ser- 
vizi a l  fine ,di completare le istruttorie delle 
pratiche di pensione di guerra in corso d i  
espletamento. 

(( Le cliniche univelsitarie, pur adenmdo, 
in buona parte .dei casi, al rilascio dei succi- 
tati ,doc,umenti hanno, pii1 volte; ‘affacciato 
difficoltà di vario ordine, quali ad esempio 
la dcficienzil ‘di personale addetto alla copia, 
la mancanza ,di tempo disponibile o la con- 
dizione del versamento delle spese di cancel- 
lcria e postali. 

(( Questa amministrazione, in simili casi, 
ha ritenuto nccessayio rinnovare le richieste 
pcr il ii.aniite dell’arma ‘dei carabinieri ot- 
teiimdo gli indispensabili documenti; anzi, 
per. quanto riguarda le cliniche di Roma si 
è provveduto, a volte, inviando i ‘dipendenti 
impiegati, a fare eseguire sul posto la copia 
della 'cartelle cliniche di cui è parola. 

(( Recentcmerite si è ravvisata l’opportunith 
di stabilire, nella via breve, intese sull’argo- 
mento coh il Ministero della pubblica istru- 
zione e si è avuta assicurazione che al  finc di 
eliminare l’inconvenient,e lamentato, a c u ~ a  
dello stesso Dicastero, sarà, quanto prima, di- 
iamata apposita circolare a i  ret,tori delle uni- 
versità perché invitino i direttori d e l k  clini- 
che univer.sitarie a fornire gratditamente Ic 
cni4elle, limitatanient_e però alle richieste dei 
scrvizi delle pensioni di guerra allo scopo di 
consenti re l’attribuzione ‘degli assegni a f i l -  

v o ~ e  di aventi diritto che sono in attesa dci 
benefici loro spettanti n. 

1Z Sottosegretario dì  Stnto 
per  il tesoro: AVANZINI. 

BARBIEl3.1. - Al  Preslderlte del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro delle finnn,ze. - 
(C Per sapere se i recenti e concomitanti prov- 
vedimenti delle- Intendenze di finanza per la 
vendita all’astit degli immobili dell’ex p a ~ -  
tito nazionale fascista avocati dallo Stato con 
la Icgge 27 luglio 1944, n .  159, attualmente in 
affitto a, c i i ~ o l i  di lavoratori, organizzaziohi 
politiche o ricreative, siano dovuti ad una di- 
rettiva del .Governo. 

(( L’interrogante chiede comunque sapere 
sa i l  Governo non ritiene che questi provve- 
dinicnti d i  vendita, che praticamente priva- 
ranno le organizzazioni popolari delle loro 
scdi, non siitiio in contrasto c,on lo spirito del- 
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la stessa legge 27 luglio 1944, n .  159, special- 
niente nei casi in  cui gli immobili furono CO- 

struiti dal popolo prima dell’nvvento del fa- 
scismo; il quale li estorse con pressioni e mi- 
Iiitcce, e che dovrebbero tornare di proprietà 
popolare, così come prevede la proposta di 
legge Macrelli sul ” maltolto ” tutLtora davant,i 
a l  Parlamento ) I .  (9384). 

RISPOSTA. - (( I1 criterio che l‘amministrx- 
zione finanziaria ha costantemenk seguito p e ~  
quanto riguarda i beni ex fascisti avocati allo 
Stato in f o i m  della legge 27 luglio 1944, n~ i -  

111ero 159, è quello di destinarli, ove se ne 
r*itvvisi lit necessitià eid opportunit,, al sei.vizi 
stittitli, sia per  dai^ a detti servizi unil piìi 
idonFa e definitiva sist.emazione e sia ]?ci’ l’i- 
d u i w  il più possihi Ic l’onere n o n  indiffeimte 
degli ;tffitt.i passivi che g13ar7a sul bilancio per 
i locali di propr.iet8 privata cui in  mancanza 
di stabili dei-naniali si è costretti a ricorrere. 

(( 3010 ncl caso c ~ j e  non vi sia la possilji- 
l i t h  di utilizzare i beni in parola direttamenle, 
vi cne prcsit in coiisid ei-azione l’opportuni tà 
d i  procedere alla loro alienazione cui si prcv- 
vede, quando si tr’ttttil ‘di enti ,pubblici, corpi 
mord i  e nssocixzioni assistenziali, :t trattil- 
tivi1 pi.ivata previo impegno - contrttttuitl- 
niente ribadito di1 apposita clausola - di dare 
tti beni stessi crnellit destinazione di i nteresse 
pubblico per. cui viene consentit;t la vendita. 

(( In  mancanza di richieste di acquisto da 
pttitc degli enti ailzidctti o nel caso .di  beni 
i n  cattivo stato di coiiservazione, si è ritenuto, 
c~ccczionitlmente di procedere alla vendita me- 
diante asti1 pLIbblicit dando così la possihilith 
d i c o i i c o ~ ~ i ~ e ~ ~  ail’accluisto a tutti c01oi.o che 
iic itveSset.0 interesse 1 1 .  

11 ilfinistro delle f i r ~ m z e :  VANONI. 

131311L0NI. - A I Ministro clell’ngricolterra 
/.’ delle foreste. - (( l?er sapere se il Governo 
coriviene sulla opportunità. chc siano realiz- 
zate condizioni di pii1 Qtrctta collaborazione 

. frail gli ispettorati foimtali dipartimentali e i 
. comuni, sul cui teryitorio detti ispettorati 
operano.. 

(C In particolare l’interrogmte desidera co- 
noscere il pensiero del Governo relativamente 
il1 l’esigenza che gli ispettorati in parola diano 
sistematici1 e tempestiva comunicazione, a1l.e 
itmministrazioui comunali interessate, dei pia- 
ni di lavoro che essi stiano per’esegujre p i  
loro territori. 

(( L’jnterrogante richiama inoltre, partico- 
liirmente, l’tittenzione del Governo su quanto 
si verifica nel teiritoi*io d,el comune di GLICW- 
c,i no (Frosinane),  in cui l’ispettorato opera, 

coi fondi della GtssLt per il Mezzogiorno, per 
i l  I.imbusc’nimento montano e il risannmento 
boschivo c, per In creazione di .nuovi campi di 
piist~l i*;t i determinando, con questi interventi 
nobilis~imi, improvvise df icol tà  all’ammini- 
strazione comunttlc, sia per la utilizzazione 
c.omunale del legname di risulta, nel caso del 
risanamento boschivo, sia per la riduzione 
inimediatk dei campo di pastura, d i  cui neces- 
siti1 l’elevata aliquota di capi di bestiame, khc 
costi t u  iscc elemento .importantissimo dell’eco- 
nomia di quella popolazione e del bilancio 
colnL1nitle; ~1.iduzion.e che, appunto per la sua 
iiiimediittczza. man mano che si verifica, non 
consentc itvvc;.ti1’e la popolazione perché non 
incorra i n  contravvenzioni, faceqdo accedere 
i1 bestiame nell’e zohe interdette, e non con- 
serite dispoue pci pascoli sostitutivi indispen- 
sabili. su questa situttzione particolarc l’in- 
t o ~ o g a n t e  chiede di conoscere pure l’avviso 
d e I C O V ~  1.11 O )) . (96’75). 

l‘IIsPos~rfi. - C( ln sede di attuazione degli 
iiit-ervciiti sistematori idraulico-forestali dei 
bacini con tani previsti in applicazione della 
le#ge 10 agosto 1950, n. 646, gli ispettorati 
i~ipart~imenttrli delle foveste, a cui ia ICassa per 

.i I Mezzogiorno affida l’esecuzione delle opere 
pi compet,enza forestale, non mancano d i  man- 
tciier.si in stretto contatto e quindi d i  realiz- 
%,tre li1 più efficace collaborazione sia con i 
comuni , c h e  con enti vari e privati inte- 
ressa ti. 

(( In p;-triicolare, per quanto concerne 10 
specifico caso del cowune di Guarcino in pro- 
viiicia d i  Frosinone, citato dall’onorevole in- 
terrogante, 1’IspettoraLo ripartimeiltale di Fr0- 
sinone non solo inlerpellò sin dalla fase pro- 
gcttativa i1  sindaco di  Guarcino ed una rap- 
presentanza clei citadini di quel comune ma 
ebbe anc-he c,urn d i  includere nella progetta- 
zi,one notevoli opct*c di natura intensiva desi- 
derate dal coinunc di Guarcino. Successiva- 
mente, clulante l’esecuzione delle opwe pre- 
viste i n  progetto, il predetto ispettorato ha d i  
continuo tenuto il1 corxnte  il comune di Guar- 
ciiio SLilI’ttttivith che andava ad attuarsi. 

(( Gli intementi previsti con fi?anziamento 
dellit Gassii per il Mezzogiomo si concretano 
sopratt’utto nella cosiruzione di n .  86 briglie; 
nella ricoslituzionc boschiva, su una superfi- 
cie di Ct t i t I ’ i  57; nello cpi&mmento ed iner-’ 
himento di ctkari 100 di superficie nuda non- 
ché infine i n  unti swie di opere sussi,diarie. 

(( Questo complesso d’interventi non può 
ovviamente porre l’amministrazione comunale 
nelle improvvise difficoltà denunciate nella 
i 1 1  teri~ogazione e ciò per le seguenti ragioni. 

z 

‘ 
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K i s r o s u .  - (( La Cassa per la forml:tzionc 
dcll i t  piccolit proprietà contadina prende in 
esitnic' c sottopone i11 proprio Comitato animi- 
nistrtitivo lc iichicste di  "acquisto di tcrrciii 
iIvitIizitla dai contadini sempreché sussista l t i  

prietttri d~ veodci.c i terreni richiesti. 
(( l'er i tcrl.eiii dclla societa Demetra nes- 

suriit 'riChieSIit di itccluisto da parte dei conta- 
dini è pervenuta alla Cassa. Ciò posto l i ~  Cas- 
Sii, stittite ,ttichc $11 impegni già assunti, non 
è iiitcivciiuta nel senso indicato ) I .  

coi1teiiiIJoraiIeiI icccettilzio1Ie da parte dei .prL- 

1313LLON I .  - .-Il iJfi?ILstro dcll'agricoltìiro 
e (.'(://,> /o~ . t : , s f ( ' .  - (( Por sapere se il Govt!riio 
con~7ciigci sul L i 1  iiccessità di realizzare lit' pii1 
~ t l t r i t  \ToItit I 11\7o~ittit collaborazione ft'il gli 01.- 

gilll i n i  I nisto i . i  it I i p tacpost i d ipnrtimcntalni~iit~! 
Ltllic pt~uvviclti o p ~ r a  del rimboschimento, c ~i 
comuni sul cu i tcri.itoi.io l'opera stessit si l>C?it- 

lizza. 
(( T t i  piii.ticolat.c i l  richiedente intende 1 . 1 -  

chiiliilil>.e I'itttciiZio1ie del  ministro sulla up- 
pur4unittì di teiitarc, in armonia coli lc i t m -  

iiiiiiist i*itzio1Ii c,omuiiali, una pi~ocedur.;i pct, 
s6ttoi.i c coi1 prci~vviso allc popolazioni dedjtc 
i i l l i t  pitstoi.izia, in modo da evitare 1'impi.ov- 
viso sbii~t~ritinento totale 'di zone di piistii i'it  
- come avvenuto sul pianoro chiamato Sclvit 
Ciittlil sotto moli tt: Firitiiinier-a, EOPrit S~lvi~cttvit 
del comune di  Ausonia (Frosinone) - e il 
conseguente C l L t l i J i ~  i.tI giii tanto riiagi.~ patrai- 
motiio zootccnico, che viene snc~ificato con 
svciiditc iil niiiccllo I!. (9889). 

.RISP~SI. .\. - (( per' 1 '~ t  ttuitzionc degli iiitcr- 
veil ti . SiStelTiittoi'l idrau lico-forestiili d ci bit- 
c i n i  nionLaiii, gli ispettorati i.iptirtiineiitiili 
dnl lc  foreste iiiantc1igoilo semprc i più slict,li 
contatti' con i comuni, con enti Vitri e con  i 
priv;i l i  interessati. 

(( Pct* quanto t~igiiarda, in particolare, lc 
opere intciwsaiiti I bacini dcl Rio Grilnde cd 
ALisentc, si EiI prescntc chc i relativi lavori , 

sotio stati iniziati ~ C Y  settori, c spccificata- 
mente, sii cttili,i 50 dcllit pendìce cst dcl monte 
Fitimmerit, dove c4ste un gravissimo dissesto 
idi.ogcolopic.o, con  continui irnnamcnti c tl ' i t-  

sporti di iugcnti nlilsSe di materiali solidi. 
Uctti IitvoiAi escguiti i17 pcrfetta intesa con lc 
autoritk comunali, sono di indiscussa utilit8, 
non solo iti fini idi*ogeologici; ma anche it 
qìelli economici c sociali 11. 

Il Mznisfro: FANFANJ. 

CAL.4SSO. -- -44i Minzstri dell'ayricoltìira 
E foreste e dell'interno. - (( Per  sapere se sono 
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.a conoscenza del ciclone abbattutosi sulla fra- 
zione i\iei*ine del comune di Lizzanello (Lec- 
ce), il 14 novembre 1952 e dei gravi danni cau- 
sati alle piantagioni ed ai caseggiati del- 
l’agro; pei- sapere come intende il Governo 
venire. incontro alle famiglie dei sinistiati )).  

(9813). 

RISPOSTA. - (( L’uragano abbattutosi il 
14 novembr:e sc’orso sul territorio di Merine, 
frazione del comune di Lizzanello, ha danneg- 
giato due casette coloniche e distrutto un fab- 
bricato adibito ad essicam,eiito del tabacco. 

(( I1 sinistro ha. rinche provocato i l  crollo ‘di 
alciini mur,etti a secco ‘ e  10 sradicanwnto d i  
piante ,di ulivo, niandorl~i e fichi. 

(( T danni nel loro complesso sono stati va- 
luta2.i .a circa 5 milioni di lire. 

(( A favore delle f a m i ~ l i e  povere maggior- 
mente colpite si provved,e, per la prima as- 
sistenza, trainite il coiinpeteiit#e ente comiinale 
d i  assistenza. 

(( P,er quanto r iguarda la riparazione dei 
danni, qu,esto Ministei.o non ha la possibilith 
di intervenire con conbib~i t i  in capitale in 
mancanza qd i apposite disposizioni legislative 
t: d i  specifici fondi . d i  bilancio. 

(( Gli .agi.ico,ltori interessati potranno co- 
muncpe beneficiare delle provvi,denze della 
legge 25 luglio 1952, n .  949, per la r ipatmione 
e la ricostruzione dei caseggiati rurali dan- 
neggiati o distrutti e cioè, accendere presso yl i  
istituti di cr,edito autorizzati, mutui pei. i l  
75 per cento della spesa proget.tata, estingiii- 
]sili in 12 anni, al basso tasso di interesse del 
:: per cento. 

(( A ta1.e scopo gli interessati dovrrinno l i -  

volgere ~ollecitam~ente domanda all’Ispetto- 
rato agrario proyinciale, incaricato- di istruwe 
le istanze del genere e d i  trasmetterle all’isti- 
tuto di cr,edito prescelto, per i l  finanzia- 
mento )). 

I l  Ministrd de1l ‘uy~i ‘~oZt~~r~.  e della 
foreste: FANFANI. 

‘ CA IxON17’1.. - d.l $f‘fi2z’S/?{O dCll<! .lJOSlC L‘ 

delle telccon~,~~~~,icuzio72.i: - K. Per sapere se è 
(-I conoscenza che la coniu nicazione telefonica 
,dell’i mportan t i  ssimo centro coiiiinercial~e, e 
speciaheiite agruimario,, ,di Capo d’Orlando 
col proprio capoluog cl i  provincia Messina 
avvie,ne ,me,diante il paese ‘di Patt.i; se non I’;- 

tiene opportuno disporre l’.aIlacciainento d i -  
retto con Messina, determinando l’attuale si- 
tuazione un grave danno .sia ai singoli co,in- 
mercianti, che spesso per l ’eno~~me ritardo di 
una Eomunicazioiie tele‘fonica vedono, compro- 

t 

messi i loro interessi, e sia alla nazione ch: 
spesso perde l’introito di valuta pregiata ) I .  

lx1SPOSTA. - (( Jii nierit,o, si fa presente 
che in ,dipendenza della elettrificazione della. 
ferrovia Akssina-Palermo, la linea te1,efonica 
f ra  yuest,i centri sarà allontanata dalla sede 
fei.roviaria e sostituita con una ni1ov.a linea 
con sostegni in ceniento armato: J lavori rela- 
t i x 7 1 ,  già eseguiti fino a“ Patti, sono stati i.,ece11- 
t einente in i z i a t i ne 1 .tratto Patti - S ant  ’ A g at il 
Militello. In occasione di essi, la società con- 
cessionaria S.E.T. ha ch!esto il rioi.dino dei 
propri doppini e la posa di altri al fine d i  po- 
tenziare i ,coll,eg,amenti telefonici della zona. 

(( Ciò pi’emcsso, si può c l i x ,  in pai4icolarc, 
c.he, per  quanto conceixe Capo d’Orl.ando, 
sai% posato, un altro doppino fra  detta localith 
c’ Patti, di modo che Capo d’Orlando disporrh 
d i  altre due  coiii~inicaz~~ii-i con Patti oltre c,he 
di CjLi’eJl?.. ,attuale. O evidmente che tale provve- 
di mento nijgliorerà decisament,e le comunica- 
zioni telefoniche della località in questione 
con Nlessina, dato che Patti è collegata al ca- 
poluogo provincia1,e da tre circuiti diretti. 

(( Inoltre, non appena. le f e r ro~ ie  a v i ’ a m ~ ‘  
prolungato. fino a C,apo d’Orlando i l  loro cavo, 
;a S.E.T. disporrà di due bicoppie dello stesso 
cavo in proluiigainento d i  cpe! li già iitiliz- 
zat,i fra Barcellona e Messina. Su dette bi- 
coppie la concessionaria ha in progetto l’ap- 
plicazione di appai.eccGiatu~e in alta fre- 
rlLi,enza per realizzare una comunicazione di- 
retta Capo ,d’Orlan~do-Messina. 

(( Si i-iggiuiige, iiifinc, che,, meiitre per i 
I~ivori relativi ai nuovi doppini stilla pali& 
cazion‘e in, cement,o .ai.mato se n e  prevede la 
ultimazione entro il luglio 1953, per quelli del 
nuovo cavo ferroviario si ha motivo di rite- 
nere che oessi potranno essere realizzati entro 
i I corrente anno 1952 1). Il Miliislro: SPATAKO. 

(9514). 

, .  

CECCHERJNI. - Al il//2’nLslro del lavoro c 
della previdenza soc?.uk. - (( Per sapere se 
non ritenga che la trasfolm,azione del latte in 
prodotti derivanti, eseguita mediante macchi- 
nari motorizzati, n0.n sia ravvisarsi come una 
vera e piopi,i.a. attività di natura sostanzkl- 
in ente i ndiistri ale, al lorché ,d,etta I  avora-zione 
avvenga per conto terzi. Ciò prenitesso, quali 
i-iotivi consiglierebbero l’inclusione tra i la- 
votatori agricoli dei  prestato,ri d’opeca (ca- 
sari)’ di latterie sociali e turnuarie, ai fini del- 
la previd,enza sociale )). (9875). 

RISPOSTA: - (c Si chiarisce, al riguardo che 
nessun dubbio è inai sorto circa l’inquadra- 

http://soc?.uk
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mento, .ai fini previ,denziaii, nel settore indu- 
’ striale, dei lavoratori addetti a stabilimenti 

per la trasformazione del latte ,eseguita o non 
mediante macchinari motorizzati, allorché 
detta lavorazione viene eseguita per conio di 
terzi. ~ 

(( Le relative disposizioni, in v,arie riprese 
impartite dal Ministero, sono chiare ed uni- 

(( Sono invece da includersi tra i lavora- 
tori agricoli i dipendenti da latterie sociali e 
tiirnarie, quando, però, non siano addetti .a 
macchine mosse da agenti inaniiiiati; 6 da ri- 
levarsi per altro che le latterie sociali ‘e tur- 
narie, in tanto possono essere considerate tali, 
in  quanto limitino la I.avorazione ~ c l  prodotti 
conferiti dai soci, con esclusione, quindi, di 
lavorazioni per conto di temi N. 

I! J l i ~ ~ i ~ s m :  RUBINACCI. 

voche. < 

COLITTO. - Al Afiizisro delle fi.ii(ciiz8e. - 
(1 Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire a favor’e dei piccoli lanifici., classi- 
ficadi di tipo artigiano, presentando al  Parla- 
mento, nel quadro delle provvidenze per i’.av- 
tigi.anato, apposito disegno di legge, col cicale 
11 si eson,erino, in conforniitk di . quanto è 
stato gik praticat,o per i canapieri, dal paga- 
mento della imposta di fabbricazione sui fi- 
lati, ,che, mentre reca non lieve danno agl i  
artigiani, ov,e si consi.deri che sono questi co- 
stretti ,a versaae pi~eventiva.~iieiite l’ini,poito 
dell’imposta, . calcolato in base a. presmiiibi li 
giornate lavorative, che possono, poi, in 
~ e a l t à  non essere effettuate per i pii1 ,diversi 
motivi (nianifanza di materie prime o di la- 
voro, interruzione di corvente elettrica, ecc.), 
non porta vantaggio .all’Erario, come potrb ri- 
levarsi, per’ quanto riguarda il Mglise, dal- 
l‘ufficio tecnico ,delle imposte di fabbricazione 
di Benevento, che nel 1949,  conti^^ un’entrata 
d i  lire 2.100.000, ebbe a sostenere per gli ac- 
certamenti e la vigilanza la. spesa ‘di lire 
3.700.000; e per conoscere se non ritenga, sii- 
bordinatamente, opportuno modificare l‘at- 
tuale sistema .di riscossione, consentendo un 
abbonamento annuale ) I .  (9471). 

RISPOSTA. - (( L a  richiesta di emanare iin 
apposito provvedimento legislativo che con- 
senta l’esonero dal pagamento della imposta 
di fabbricazione per i filati prodotti dai pic- 
coli lanifici a c,arattere artigiano o quanto 
meno che sia modificat,o l’attuale sistema d i  
riscossione della imposta, nizdiante abbona- 
mento annuale, ha gi8 formato oggetto d i  esa- 
nie da  parte di questa amministrazione a se- 

guito di analoghe richieste formulate diret-ta- 
mente dagli stessi industriali interessati. 

(( In  quella occasione venne ripetut.aniente 
fatta presente la inipossibilità da parte de!la 
finanza di accedere .alla richiesta di ,esonerare 
dal pagamento clell’iniposta di fabbricazione i 
filati prodotti da i  piccoli lanifici a caiattere 
artigiano, in quanto, com’è ovvio, non si pub 
consentire l’esonero dell‘imposta per alcnna 
categoria nel campo dei filati $ti pregiati, de-. 
stinati specialmente alla fabbricazione dei tes- 
suti. Non sembra inoltre opportuno acced-ere 
alla richiesta di consentire un abbonamento 
forfetario, in quanto ciò darkbbe liiogo ad 
evidenti ~perec[uazioni e svierebbe, nella siia 
essenza, la natura stessa dell’i~nposta di fab- 
11 r i  c az i one . 

(( Si fa per altro rilevare che non si inancb 
di adottare particolari provvi,denze ,a favore 
del settore artigiano, consentendo loro di poter 
assolvere l’imposta calcolata sulla produzione 
e sul tipo, ,dei filati ,effettivaniente ottenuti ‘da 
detti fabbricanti ai4igiani. 

(: lnf,atti, ai sensi clell’articolo 7 della leg- 
ge 1s tiitirzo 1932, 11. 217, i fabbricanti di fi- 
l a t i  a caratt.ere artigiano, che abbiano una 
produzione annua presunta di filati cori-ispon- 
‘dente a,d iina imposta conip1essiv.a annua non 
superiore a lire 800.000, sono aniinessj a pa- . 
gare l’imposta in liase alla quantitk e qualitb 
di filati da p r o d ~ i r ~ e  ,ed alle aliquote d’ im- 
posta vigenti. Inoltre, i f.abbricanti che so- 
gliono lavorare saltuariamente nel corso del- 
l‘anno, posSono, per d,ette lavorazioni sal- 
tuarie, essere amilicessi a presentare in volta in 
volta apposite dichiarazioni di lavoro con 1’0s- 
servanza delle disposizioni pveviste dallo 
stesso articolo ‘i della succitata legze n .  117.. 

(( Infine,‘ sempre per venire incontro .alla 
categoria d,ei piccoli fabbricanti, f LI stabilito, 
con decreto ministeriale ’25 febbraio 1952 che, 
per le fabbriche di filati cardaii, nelle quali 
sono installati esclusivaniente selfacting di 
tipo antiquato, che abbiano fusi montati su 
fusiera rigida, sia praticata tida riduzione di 
imposta dal 6 al 10 per cento. 

N Per quanto riguarda i fabbricanti di fi- 
iaii di caiiapa si’ plecisa che, ai sensi del se- 
condo comma d’ell’articolo 14 del decreto-legge 
20 dicembre 194S, n. 1427, sono esenti dalla 
cennata imposta esc1usivament.e i filati di ca- 
napa misuranti, per ogni chilogrammo, non 
più cli mille met.ii, ottenuti da esercenti fila- 
tori a mano e dagli st,essi destinati alla fab- 
bricazion’e di cordanii o di spaghi, prodot.t.i, 
questi ultimi, che non sono certo destinati al- 
I’industi,ia tessile. 
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(( Per quanto infine riguarda la. spesa soste- 
nuta nell'anno 1949 dall'Ufficio tecnico delle 
imposte di fabbricazione di Renevento, per ac- 
certamenti e vigilanza, si. assicura che d,ai dati 
statistici in  possesso ,di ClLIestil amministra- 
zione risulta ch.e nel cennato, esercizio finan- 
ziario 1948-49, si ebbe, nella circoscrizione del 
suindicato uf3cio tecnico, un .introito comples- 
sivo di impost'e di fabbricazione di lire 
202.573.792 (di cLii 3.'166.778 per !a sola in-- 

posta sui filati) d i  front,e ad una spesa per vi- 
gila'iiza, accertamenti, ecc. a carico d,el!o Stato 
di ,appena lire 1.533.000 D. 

11 L w i n z ' S t r G :  \TANONI. 

COLITTÒ. - A.I Ministro delle fincmze. - 
(i Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire, perché la commissione sensuaria 

j centrale includ'a nell''e1,enco dei comuni, da 
consi,d,erars,i mont.ani, ai sensi dell'articolo 1 
della legge 25 luglio 1952, n .  991, anche il co- 
mune 'di Cerro al Volturno (Campobasso), tro- 
vandosi i l  suo territori6 alla. prevista altit,u- 
cline sul liv,ello dlel tnaw 'ed essen,do il reddit,o 
imponibile medio per ettaro, censito, detcr- 
ininato *ai sensi 'del primo coninia. del l'arti- 
colo 1, del1,a d,etta legge e tenuto conto delle 
escl~isioni, di cui al secondo coimma, d i  lire 

, 2352 e, quindi, non superiore a 'lir,e 2400 )). 
(9822). 

RIsPosr.4: - (( la coinmissioiie ceiisuariii 
centrale ha. compilato, ai sensi del Lerzo c o n -  
i i ia  dell'articolo 1 della lBgge 25 luglio 1952, 
11. 991, portante provvedimenti a favore dsei 
comuni montani, l'meienco 'dei comuni censuari 
che hanno 1.e caratteristiche vo1ut.e ,dalla legge 
medesima, ,e precisamente un red,dito imponi- 
bile medio per ettaro censito, non maggiore a 
lire 2400, risultante dalla somma del reddiio 
dominicale e del reddito a i rar io ,  determinati 
.n norma ,d,el regio ,decr,eto-kegge 4 aprile 1939, 

. il. 589, e rivalutati con coefic~ent~e 12 .ai sensi 
del 'decreto legislativo 12 maggio 1947, n .  356. 

(( I1 comune di Cerro al Volturno ha un 
led,dito' di lire 2424 (202x 12, conie si rileva 
dall'unito prospetto), e per tanto non poteva 
essene incluso nell'elenco suddetto. 

(( Per  le integrazioni facoltative, prcvis1.e 
dall'ultimo comni.a del. citato articolo 1, SI 

provvederà in epoc,a successiva, in conformith 
delle ,disposizioni rego,lamentari, approvate 
con decreto presidenziale 16 novembr'e 19'52, 
Il. 1979. o 

(( Per quanto in particolare riguarda la 1,eg- 
s e  2 luglio 1952, l i .  703, recant,e disposizioni 
in ma-teria. 'di finanza locale, si coinunic,a che 
la niedesim,a cominission'e censuaria centrale, 

avvalendosi della facol tà prevista dall'ultimo 
comma dell'ariicolo 3 di detta legge, 'ha in- 
ciuso, per l'anno 1952, nell'elmenco dei terri- 
toyi montani - per i benefici previsti ,cialla ci- 
tata legge sulla finanza locale - il comune di 
C e n o  al Volturno, al quale sono state ricono- 
sciute con'dizioni economico-agrarie pari a i  co- 
muni, limitrofi, di Acquaviva d'Iserni.a, Forlì 
del Sannio, Fqrnelli, Colli a Volturno, Caste1 
San Vincenzo Montenero Vaj Cocchiara e Roc- 
chetta al Volturno )). 

12 llQ%nistw: VANONI. 

COLITTO.  - .4Z :Ministro delle finanzc. - 
(' Per  conoscere se non riteng,a opport.uno in- 
te 1' ve n i re, p e r eh é 1 a co,in,inii ss i on e 'oen s Li ai.ia 
centr,a.l.e includa nell'el'enco ,dei. comuni, 'da 
considerarsi ( c  montani )), ai sensi de1l':t~ti- 
colo 1 della legge 25 luglio 1952, n .  992, anche 
il ,comune di Sc,apoli (Campobasso), trovan- 
dosi il, suo teri*i torio alla. prevista altitu(.line 
sul livello'del mare ed essendo il r,esddito im- 
ponibile i-nesdio per ettaro, censito,, d,eteriiii- 
nato ai sensi d,el primo coinnia dell'articolo 1 
della detta legge e tenuto conto delle esclu- 
sioni, di cui al secondo comnm, d i  lire 2352, 
e, quindi, non superioye a Iiw 2400 I > .  (9523). 

RISPOSTA. - (( La commissione censuari.,z 
centrale 'ha compilato, ai sensi (del terzo coni- 
ma dell'articolo 1 della, legge 25 luglio. 1952, 
n. 991, portante provved,iin,enti a. favore dei 
comuni mohtani, l'elenco dei comu'n'i cen- 
suari che hanno le caratterestiche volube. dal- 
la legge inedesini,a, ,e precisamente un reddito . 
imponibile medio per ettaro censito, risul- 
tante dalla somma del reddito doniinic,ale e , 

del vedsdito agrar~o, determinati .a norma del ' 
regio dec,reto-legge 4 aprile 1939, n. 589, e 
maggiorati del coefficiente I2 ai  sensi del de- 
creto legislativo 12 paggi.o 1947, n .  356, non 
maggiore ,a lire 2400. 

(( I1 comune di Scapoli ha un md'dito di 
liye 2424 (202 x 12, come si r h v a  dall'unito 
piaospetto), e per tanto non pote17a essere 111- 
cluso nell'elenco suddetto. 

(( Per le integrazioiii facoltative, previste 
clalj'ultimo comm,a. ,del citiito articolo 1,  S I  
pi*ovvederk in epoca sLicc.essiva, in conforhiith 
delle disposizioni regolamentari, approwte 
con decreto presidenziale 16 novembre 1952, 
11. 1979. 

(( J?er c]ua.nto in particolare riguarda la leg- 
ge 2 luglio 1942, n. 703, recante d\sposizioiii 
in niat,eria di finanza locahe, si comunica che 
la medesima commissione censu.aria centrale, 
avvalendosi della facoltà prevista dall'ult~rn6 
conmia 'dell'articolo 3 di 'detta. legge, ha  in- 
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cluso, per l’anno 1932, nell’elenco dei terii- 
tori montani - per i benefici previsti dalla 
citata- legge sulla finanza locale - il coniune 
d i  Scapoli, al quale sono state riconosciut,e 
condizioni economico-agrarie pari ai comuni, 
limitrofi, di Rocchetta al Volturno, Colli al 
VoIturno e Filignano 1). 11 l ~ ~ , 7 1 1 . y ~ 7 0 , .  \It\NON1. 

COLITTO. - A? Ministro delle finanze. - 
( e  I’er conoscere se non rit.eiiga opportuno in- 
terveni re, perché l’a commissione censua ri  a 
centra1,e includa nell’elenco dei comuni, da 
consider,arsi irmntani, ai sensi dell’articolo 1 
della legge 25 luglio 1952, n. 991, anche I co- 
iiiuni di Pozzilli e Concacasale (Campobasso), 
essendovi t-ra la quota altimetrica infei.ioi:e dei 
territori dei due comuni e quella superiorp il 
tl~slivello ,di met.ri 631 ‘niet.ri 800 meno metri 
269) ed .essendo il red,dito imponibile nied io 
per ettaro, censito, determinate ai sensi del 
primo comma. dell’,articolo 1 della ,detta legge 
e compiute le esclusioni di cui al sec‘ondo coni- 
ma, di ‘lire 2328 ,e, quindi, non superiore il 

lire 2400 1 1 .  (9824). 

14:’IsPosTA. - (( L a  cooiiiiissione‘ censudria 
zentrale ha’ compilato, ai sensi _del terzo coiil-‘ 
i i ia  dell’,articolo 1 d,ella legge 25 luglio i952, 
17. 991, portante provvedimenti a favore dei 
comuni montani, l’elenco dei comuni censuari 
che hanno le caratteristiche volute dalla legge 
”,esima, e precisamente un reddito impo- 
nibile medio per ettaro censito, risultante da l -  
la soiunia del reddito domin1cak e del red,dito 
agrario, determinati a norma del regio de- 
creto-legge 4 aprile 1939, 17. 589, e’ maggiorati 
del coefficiGente 12 ai sensi del decreto legisla- 
tivo 12 maggio 1947, n. 356, ‘non ni.ag$ioo.re a 
lire 2400. 

(( [ comuni di Pozzilli e di Concacasale 
hanno iin red,dito, di liw 27‘36 (288 x 12, cbme 
s.1 rileva dall’unito prosfiet,to), e per tanto non 
potevano essere inclusi nell’elenco suddetto. 

(( Per le integrazioni facoltative, previste 
clall’ultimo comiiia del citato articolo I, si 
provvederti in epoca successiva, in  conformiti1 
delle disposizioni regolamentari, approvate 
con decreto presidenziale 16 novein bre 1952, 
li. ”1979. 

(( Per quanto in particolare riguarda la Iep- 
ge 2 luglio 1952, n. 703, recante disposizioni in 
materia d i  finanza locale, si comunica che la 
medesima commissione censuaria centrale, 
avvalendosi della facoltà prevista dall’ultimo 
comma dell’articolo 3 .di detta legge, ha in- 
C:USO, per l’anno 1932, nell’elenco ,dei terri- 
tori montani - per i benefici previsti dalla 
citata legge sulla finanza locale .- 1 comuni 

di Pozzilli e Concasasale, in quanto a d,etti co: 
inuni sono state riconosciute condizioni econo- 
mico-agrarie pari ai comuni, limit,rofi, di Fi- 
Iignano, Mont-aquila, Monteroduni e Viti- 

Il ilfinistro: VANONI. CLlSO ) I .  

COLITl’O. - t-l z ibliaistro drll’internb e 
aZZ’AZb Commissario per l ’ iymx e In sanilil 
picbblzca. - (( P,er conoscere le ragioni per 
le quali 11 dottlor Alfonso Jorini di Ubaldo, 
da Recanati, non riesce, pur avendo i t.itoli 
prescxitti, ad essere nominato per incarico al 
posto di uficiale sanitario d i  Recanati (Ma- 
cerata) attualmente tenuto per incarico da 
altra persona, che i titoli posseduti dal dottor 
Jorini non possiede 1). (9885). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia for- 
mante oggetto dell’interrogazion~e rientra nel- 
la specifica competenza di questo Alto Coiii- 
mis$ai*iato, si rispond,e quanto segue : 

(( La prefettura. di Macerata non rit.eneva 
di poter accogliere la domanda in data 17 giu- 
gno 1.952, del dottor Alfonso, Jorini, diTetta .ad 
ottenere l’incarico ‘di ufficiale sanitario del 
coniune cl i Recanati, perché 11 pred.et.t.0 sani- 
tario si e ia  laureato ,d.a appena pochi mesi e, 
cioè, il 6 ,dicembre 1951. 
’ 

(( Recanati è un  centro importantissimo chc 
conta circa 18.000 abitanti ed ha un coinplesso 
industriale ed istituzioni sanitarie di notevolc 
i ni po rt an za che me 1.i t an.0 parti co la re at ten - 
zionc. Si agaiunge poi che, essendo sede del 
Centro nazionale studi leopardiani, ii continua 
meta ,di personalith e forestieri, che si recano 
3 visitare i luoghi ove n,acque. e trascorse la 
giovinezza il poeta. 

. (( I1 dottor Jorini, per quanto fosse in pos- 
sesso, oltre che della laui-ea, anche del titolo 
di perfezionamento in igiene, avendo seguito 
i! prescritto corso bimestrale, non poteva e 
non può certameilte ancora avere cjuelle ne- 
cessarie conoscenze e soprattutto quella pra- 
tica nel ca.mpo igienico-sanitario, da dare si- 
curo affidamento. 

(( Per  mancanza d i  altri sanitari idonei a 
ricoprire tale posto, la prefettura ha litenuto 
più utile, esclusivamente nell’interesse dcl 
servizio ed in attesa del bando di concorso, 
di lasciare il posto stesso al dottore Arniando 
Vettini, medico condotto a riposo, il quale già 
da qualche anno espletava le suddette fun- 
zioni di ufficiale sanitario con prestigio, com- 
petenza e COI? sodisfazione dell’Amminist.r~t- 
zione comunale e dell’ufficio sanitario della 
prefet.tura I ) .  

L’d.lto CmnmissCirlo per l‘I.yic?ic e / / i  

’ 

sunitil pubblz‘cu: MIGLIORI. _ _  . 
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COLITTO. - AZ Ministro dcl tesoro. - 
(1 Per conoscere le ragioni per le  quali i l  
signor D'Amico Giuseppe di Giovanni e di 
Rosa M.aria, da Ce~cemaggiore. (Campobasso), 
non riesce ancora a riscuotere la pensione di 
guerr.a, che gli spetta e che da anni invano 
attende )). (9978). 

RISPOSTA. - (( Al signor D'Amico Giuseppe 
rli Giovanni è stata 1iqui.data una indennità 
per una volta tmto  di  cui alla tabella 13 alle- 
gata alla legge 10 agosto 1950, n .  648, pari a 
due a.nnualitk .di ottava categoria- (Posizione 
numero 197149/D). 

' (1 Per poter emettere il relativo imandhto ,di 
pagament,o si sono, da tempo, interessati il 
Comando del distrett,o militare di Campo- 
basso e il coniune di Cerceiiiaggiore, perché 
facciano rispettivamente conoscere l'ammon- 
tare delle s0mm.e corrisposte, nelle more ,della 
concessione, a titolo di assegni 'di convale- 
scenza e di soccorsi giornalieri. 

(( In  data odierna 1 predetti enti sono stati 
sollecitati. / 

(C No'n appena saranno pervenute le ri-' 
sposte verrk con tutta sollecitudin'e em,esso i1 
mandato d i  pagamento sulla sezione d i  teso- 
rwia provinciale di Campobasso )>. 

Il Sottosegreturi,o dz Stalo: TESSITORI. 
1 .  

COLITTO. - .41! Mznislr,o dez trusporl?. --' 
<t Per conoscere lo stato della pratica ralativa 
alla costriizionel 'di un sottopassaggio e di ,du,e 
passaggi a !ivello, da ,effettuarsi lungo il tratto 
di ferrovia Sein Giuliano del Sannio-Bivio Bo- 
sco Redole (Campobasso) nei pieessi del ca- 
sello 61, a circa 500 metri d a  questo e nei 
presso del casello 62 H. (9983). 

RISPOSTA. - (1 Non esisti alcuna pi'aticu 
ri gL1i.t rditn te l i l  cost,rii zioii e di u n  sottopassttg- 
gio e di due passaggi a liyello frit i chilometri 
61 e 62 dellit' linea Beneverito-C!impobasso 
pi*esso li1 stttzione di San Giuliano del Btiil- 

. i l io .  Al riguardo si è avuto conferma, a mez- 
zo  telefono, anche da.1 compartimento d i  Na- 
poli delle ferrovie dello iStato. 

(( Dietro richiesta invece del comune e di 
i t l t~ i  enti interessitti, fra i quali la Confedera-, 
zione nazionale coltivatori diretti, di trasfor- 
niitre in citrreggitibile i l  passaggio it livello 
chilometri 61+589 dellit linea suddetta, ai- 
tuitll~~ent,e inteimsato da una strada pedonale 
(7 i~iuIattiei.it e lasciato aperto ed incustodito 
come d'uso pei. itttravers'amenti del genere, è 
stato risposto 'da parte delle ferrovie che, a 
'IIOJ'lTlil de1l';trticolo 231 della legge SU i IavOYi 
pubblici n .  2248 de l  20 marzo 1865, la conces- 

sioiie era suboi~dinata a l l ' i l~~u~ iz ione  delle re- 
1;ttivc spese d i  impiaiit,o c di esercizio dit Pitr- 
tc del comune d i  Siin Giuliano del Siinnio D .  

I l  Ministro: YALVESTIT~. 

COLITTO. - d I ll/l~.mst~o (lei trasporti. - 
(1 Pe-r conoscere le iaagioni per le CIuali è st.ato 
imposto iillit ditta Fratelli Cerella, che gc- 
stisce 11 sei-vizio autotraspoi+,i Vasto-Citmpo- 
bilsso c Vitsko-Napoli, 'passando per il comune 
di Agnoiie (Citmpobasso), di non far salire a 
bordo dei pullmann passeggeri da Agnoiie con 
destiliiizione ne1 tratto Agnone-Venafro, ,.e- 
Citl7C10, così i t i  litboriosi cittadini d i  detto co- 
i ~ i ~ i i i c  che per ciò si sono sentiti pmfondit- 
metit,e offesi cjitl provvedimento, enornii dan- 
ni; e se non' credii opportuno dispor*re al più 
presto li1 iwoca ,  cge u-na intera popoI;izio.nc 
it Ft'itn V O C ~  ~.eclania n. (9984). 

I ~ I S P O S T A ;  - i( Il divict.o d i  cttricaw Viitg- 
giittbtj iid Agiione per. le localit,à situilte nel 
trittto Ag.liolie-Veiiitfr.0, è stato "imposto nel- 
l'esercizio delle itLitoli ncc- Vasto-Agnonc-Nii- 
poli e Vilsto-Agiionc-Romit, i n  concessione al: 
l 'impiwa Friltelli (Cerellit, in quanto la COI ' -  
rent,e d i  tPiIfficO ,che si svolge tra Agnoue c 
1;enafro è gi& servita da altre autoliiiec. 

(( C O ~ ~ ~ U I I ~ L I ~ ,  in relitzionc itd u n  espost:o 
rcceiitcinente pi~esentato dalli1 predetiil im- 
13t'c.sit, 111' cui viene richiesto ~ i i i  rjeSiliiic delle 
coii~d iziopi di esercizio delle due predct,te RU- 
tol i iicc, si è ditto incarico all'Ispettorato conl- 
1Iil t*ti~iiatiti~lc per l'A11ruzz0 e il Molise d i  pro- 
cedere a .  tale riesitmc e di riferire in merit'o 
con Liiageiiza. 

(1 Allorché detto ufficio itvra fatto perve- 
ni rc i t l  Ministei~o i l  reliitivo rapporto illustm- 
tivo dellit questione, verrà esaminato quali 
pi-ovved imenti ~ O S S ~ L I I O  essere adottati 31 ri- 
KLiili'do, iion initncitn'do di tenere, altresì, nel- 
li1 dOVLitil considerazione I ~ L I ~ O ~ ~ V O ~ C  segnit; 
Iitzi o iic d e11 'onoiwolc in terrogante )). 

11, 116'&2.St7'0: ;\/IALVESTITI. 

COLITTO. - .4i l$f%72'1StrO del lavoro e t ~ -  
I n  pr~.%?~dcn.za socinlc. - (( Per conoscere se 
non ri tenga opportuno prorogare congrua- 
niente i.1 termine, .fissato al 31 luglio 1952, 
entro il quale gli impi,eg?ti ,delle organizza- 
zioni sindacali, che p ' e ~ c e p i ~ w ~ o  al 1" maggio 
,1.939 o all'att,o dell'.assunzion,e, se posteriore 
a tale data, una retribuzione inferiore a l i re  
1500 mensili, possono esercitare 1'azjo'n.e di  ri- 
scatto, agli effetti 'deIl'assic,iirazione obbliga- 
toria invalidith, vecchiaia e superstiti per tu t t i  
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i periodi di lavoro compresi dal lo maggio 
.. 1939 al 31. dicembre 1944 (o 15 inaggio 

1.945) ) i .  (10.075). 

, RISPOSTA. - (( Questo Ministero non rav- 
visa come possibile una ulteriore proroga del 
termine di 'decadenza previsto dall'articolo 2 
della legge. 28 luglio 1950, n .  633, per consen- 
tire agli in1piegat.i delle ex organizzazioni sin- 
dacali il riscatto, agli effetti dell'assicurazione 
generale obblig,atoria, dei periodi di servizio 
prestato dal 10 maggio 1939 al 31 dicembre 
1.944 (o 15 maggio 1945). 

(( Ciò in quanto, con la legge 20 novembre 
1951, n .  1518, nel fissare la .data di scadenza 
del termine di cui sopra al 31 luglio 1952 si 
è inteso, una volta per sempre, venire in- 
contro a tutti quegli impiegah che, non es- 
sendo a conoscenza della legge indicata non 
itvevano potuto, in tempo utile, presentare do- 
manda di riscatto al1'I.N.P.S. 

(( Giova precisare, per altro, che gli im- 
piegati delle ex organizzazioni sindacali, gik 
soggetti all'assicurazione gonerale obbliga- 
toria per avere fruito al lo maggio 1939 od 
alla d,ata d i  assunzione - se posteriore - di 
iina retribuzione oltre le 'lire 1500 mensili, 
non avevano alcun titolo all'esercizio d e l  ri- 
scatto, in quanto il beneficio è stato ricono- 
sciuto'ai soli impiegati esclusi dalla detta as- 
sicurazione, perché fruenti di stipendio supe- 
riore ai limiti di legge. 

(( Ai lavoratori trovantisi nelle condizioni 
.accennate dall'onorevole interrogante è stato 
tuttavia consentito dall'Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale di costitL?irk o rjcosti- 

ituire, entro il 30 giugno 1952, la pro'pria 130- 
s iz i one .assicu rtitiva nella assi ciirazione gene- 
yale obbligatoria, in .relazione ai periodi 'di 
lavoro prestato presso le organizzazioni sinda- 
cali, sino alla data di sciogliiiiento delle orga- 
nizzazioni nie,desinie 1 1 .  1 

Il i l h i s l ~ o :  RUBINACCI. 

COLITTO. - d.1 il'luzistro del lavoro c del- 
la previdenza soctule. - 11 Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il pagamento 
dell'assegno iiitegi*ativo dovuto per i I CBE- 

tiere -di riniboschimento numero 4040 NJR isti- 
tuito nel comune di Tufara (Campobasso), ve- 
nendosi cosi incontro agli operai locali, che 
sono giustamente in fermento, non avendo 
sin oggi ricevuto quanto ad essi dovuto n. 

RISPOSTA. - (( Si h a  il pregio di comuni- 
care a l  riguaado che in data 19 corrfnte si 15 
provveduto all'invio della seconda anticipa- 
zione d i  fondi (ordine di pagamento nu- 

I 

(10.152). 

mero 33947 per lire 1.250.000) per il cantiere 
di Tufara (Campobasso) richiamato nella in- 
terrogazione sopra trascritta 1 1 .  

ZZ illinislro: RUBINACCI. 

DI DONATO.  - Al Ministro d i  grazia c 
giustizici. - (( Per saper,e se è a conoscenza 
delle condizioni veramente pietose in C L ~ I  si 
trova il palazzo di giustizia ,di Bari. 

(( Un quoti'diano locale ha scritto che, dopo 
le piogge di questi giorni, in tribunale bi- 
sogna circolaye e lavorare con l'ombrello 
aperto. Nella cancelleria commerciale, nel- 
l'aula della quarta sezione penale, in molti 
altri uffici e, nei corridoi ,l'acqua viene giii 
come se si stesse allo scoperto ) I .  (10.032). 

RISPOSTA. - (( Si coniunica che spetta ai 
comuni, sede $degli uffici giudiziai-i, d i  prov- 
vedere ai locali necessari per il funzionainento 
degli Llffici stessi. 

(( Nel caso, del 'comune d i  Bari, i l  Mini- 
stero non h a  mancato ,di int,eressarsi per la i-i- 
parazione dell'intero lastrico solare Cl e 1 .pa- 
lazzo di giustizia e l'amministrazione coniu- 
nale ha fatto le necessarie pratiche presso il 
G,enio civile, trattandosi di edificio danneg- 
giato ,da. eventi bellici. 

(( I lavori occorrenti per la riparazione 
sono in corso ed, in attesa che siano coni- 
piuti, sono stati trasferiti alcuni uffici, situati 
in locdi 'danneggiati, in altri locali idonei, 
consentendo in  tal modo il regolare funziona- 
mento di tutti i servizi 1). 

Il ilfinistro: Z O L ~ .  

CRIFONE E AA'IENUOLh PIETRO. - -41 
Ministro del lavoro e dclla prevzdenza soczale. 
- (( Per sapere quali provvedimenti intende 
adot,taie nei confronti del co.llocatore coniil- 
nal'e di Fomno Va1 Fortore (Benevento), che 
esercita le sue funzioni con criteri ispirati a 
fazione di pai%e, operando arbitrarie prefe- 
renze e discriminazioni )I .  (9746). 

RIsPosTA. - (( Con nota numero 40417, del 
10 corrente lo. scrivente ebbe a comunicare ai- 
l'onorevole interrogante. che, in ordine alla 
stia interrogazione (numero 9746), concernente 
il collocatore comunale ,di Foiano Va1 Fortore 
(Benevento), erano stati disposti gli accerta- 
menti .del caso, con riserva, per tanto, di Far- 
teciparne l'esito. 

C( Dagli elementi in possesso, si ha  ora i l  
pregio di assicurare che il collocatore .del co- 
niune cit.ato, signor Rocco Castelluccio, r i -  
sulta espletare le mansioni a lui cominesse con 
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coscienza ed obiettività e conformemente alle 
disposizioni vigenti in. mate,ria di co'lloca- 
mento )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

LOMBARDI CARLO. - dll'Alto G o m i s -  
sario per l'igiene e la sanitd pubblica. - C( P,er 
sapere precisamente se nei concorsi ospita- 
lieri per il personale sanitario., debbono 'essere 
computati, da parte d'elle commissioni esami- 
natrici ,ai Ani del curriculzsm v?:tae' 

a) gli anni nei quali un candidato ha 
dovuto abbandon.are l'ospedale per motivi po- 
litici e razziali; 

b) 0gn.i servizio pr,estato in ospe,dali, cli- 
ni,che, ospedali-convalescenziari. I 

(( P'er saper,e infine se il dipèndente ,del- 
i'ospedale nel quale si è bandito il concorso 
ha  diritto ad una m8aggiorazion8e nel coinputo 
del curriculum vitm 1). (IO. 103). 

RISPOSTA. - (($La legge rlecante disposi- 
zioni transitorie p.er i concorsi 'del personale 
sanitario degli ospedali. non pr,eve8de il com- 
puto - ai fini d'e1 ncrriculuin vitae ,dei con- 
correnti ai concorsi di cui trattasi - degli 
anni nei quali un candidato ha dovuto abban- 
donare l'ospeda-le per inotivi politici e raz- 
ziali. 

(C No'n è, quindi, .dato# alle commiss'ioni giu- 
'dicatrici di v,alutare n é  ai fini ,dell'ammis- 
sione, né tanto rneno ai fini ,del giudizio d'ci 
titoli i perio,di 'di tempo che i candidati stessi 
a.bbiano trascorso fuori ospedale perché col- 
piti .da, leggi politich,e o razziali. 

(( La 1,egge stessa non pre.ved,e alcuna m,ag- 
giorazione del punteggio dei titoli per quei 
can'didati che si trovino già in semizio presso 
!'ospedale che bandisce il concorso. 

(( Si soggiunge, infine, che 8, invece, valu- 
tato in ogni caso il servizio comunque prestato 
in ospedali, clinicbe .e ospedali-convalescen- 
ziari, salvo le gra,du.azioni di punteggio ,ch,e le 
co8m,missioni giudi,catrici rit<enessero d'i stabi- 
lir'e in  relazion,e alla n'atura ed alla classifica 
,dell',ente presso ,cui il servizio si.a stato pre- 
stato ) I .  

L'Alto C,omnnissario: MIGLIORI. 

' 

MANCINI. - Ai Ministri delle finanze e 
dell'agricolltwra e foreste. - (( P,er s,ape.re: se 
sono ,a conoscenza dell'e giuste 'richieste del- 
l'unione auton0m.a dei viticoltori coltivatori 
diretti &le1 comune di Sambiase (Catanzaro), 
tendenti ad ottenere la concessione diretta dei 
fondi 'demaniali Colazzo, Colazzello e Mari- 
nella, negli anni passati dati in  fitto a inter- 
mediari non coltivatori che ne hanno 'trat8to 

vantaggio mediantc successiva cessione in  co- , 

lonia; e per sapere quali provvedimenti int,en- 
dano adottare per venire incontro al p% pre- 
sto alle suddette richieste 1). (9285). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del Ministero dell'.agri,coltura e , foreste, assi- 
curando che nessuna richiesta da parbe della 
Unione .autonoma dei viticoltori ,diretti di 
Sa.m,biase (Catanzaro) , ,tendente a d  otten'er,e la 
concessione diretta ,del fonldo, d,enianiale de- 
nominato l( Colazzo )) o (( Colazzello )) o (( Ma-, 
rinella )) in agro. di Gizzeria, risulta prodotta 
.a questo Ministero. 

(( Si f a  poi pr,esente che ,detto fondo fu daio 
in affitto al signor Pa1ai.a Nicola -.ed alla sca- 
denza del contratto (31' ottobre 1951), essendo 
risultato &e il Palaia aveva sub-co,ncesso ar-  
bitrariamente in mezzadria de.tti terreni, la 
amministr,azione 'del demanio non ,ebbe. diffi- 
,colta .a consentir,e che l'affitto venisse rinno- 
vato dir,ettamente ai mezz.a,dri $del Palaia e 
'cioe xi signori Muraca Antonio ,e Luigi, i 
quali ne avevano f'atto richksta. 

(( Poiché per altro questi ultimi non si sono 
successimamente proestati alla stipulazions ,d,el 
relativo atto, si è reso necessario disporre la 
prosecuzione degli atti legali contro il signor 
Palaia per otten,ere la disponibilità del fon'do. 

(( Allo stato delBe cose, quindi, nessuna de- 
cisione può essere a.dottata per la successiva 
utilizzazione d,ell'im,mobile ) I .  

I l  Ministro dellle finnnzc:, VANONI. 

MANCINI. - Ai Ministri della finanze e 
(ci lavori pubblici. - (( Per sapere. per quali 
ragioni non sono stati adottati i richiesti 
provvedimenti per rend,ere ,immediatamiente 
pealizzabili i ben'efici previsti ~dall'articolo 53 
del testo unico sulle .acque e. sugli impianti 
elettrici per  i comuni di Castrovillari, San 
Basile, Morano ,e Sar.acena; rivierasqhi del 
Coscile (Cos'enza), tenuto conto &e ,da parte 
dell'e ,amministr,azioni comunali interessate 
sono state già da tempo avanzate le relative 
do,mande )). (9443). 

RISPOSTA. - (( La liquidazione d,el sovr,a. 
canone prevista d,all'arti,colo 53 ,d,el testo unico 
11 dicembae 1933, n .  1775, per la d,erivsazione 
,d'aoqua dal fiume Coscile o Sibari, a sco8p08 di 
produzione di energia elettrica nell'impianto 
denomin.ato primo. salto. d,el Coscile, in pro- 
vincia di ,Cosenz,a, originariamente concessa, 
alla socimetà elettrica Sib.ari (r,egio decreto 
3 luglio~1942, n. 2880, e decreto 1,egislativo del 
Capo provvisorio 'dello Stato 23 novembre 
1946, n .  4051) cui è subentxata la società gene- 
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rale pugliese d i  ,el,ettricità (decreto ministe- 
riale 1s dioembre 1947, n .  49S7), è stata ri- 
chiesta soltanto dal comune .di San Basile. ' 

(( La relativa dom,and,a del 7 luglio 1952, è 
stata indirizzata al Ministero' dei lavori pub- 
blici e successivamente inoltrata. a questo Mi- 
nistero, che in  data 20 ottobre scorso la ha 
tihasinessa 'alla prefettura .di Cosenza per la 
necessaria istruttoria tecnica . da parte di 
quell',ufficio .del Genio ,civile. 

(( N,el contempo sono state date ,disposizioni 
di  invitare gli altri comuni rivieraschi d'ella 
derhazione 'a presentare le regolari domande 
di sovr,acanone. 

u Esplet.ata l'istruttoria di tutte 1.e do- 
man.d'e, 'e sent.ito il prescritto pareix ,del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, sarà 
senz'altro emesso il 'decr,eto (di liquimdazione e 
ripai3izione del sovracanone )). 

Il Ministro delle finanzle: VANONI. 

MANCINI. - Ai Ministri delle fìnanz,e e 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere, con rife- 
rimento alle giust,e richieste ,av.anzate dai con- 
sigli comunali di Acri, Luzzi, Bisignano, Boc- 
chigliero, Spezzano della Sila, Celieò, quali 
provvedimenti siano stati adottati o,d inten- 
dono adottare per pendere immediatamente 
realizzabili a f.avore d,ei suddet,ti comuni, ri- 
vieeaschi d'e1 Mucon'e (Cosenza), i Ben'efici pre- 
visti dall'srticolo 53 del testo unico sulle 
acque ,e sugli impianti elettrici del 1933 i). 

RISPOSTA. - (( La liqui'dazione del sovraca- 
none prevista .dall'articolo 53 ,del testo uniqo 
il dioembre 1933, n. 1775, per la d,erivazion,e 
d'acqua dal fiume Mucane in provincia di Co- 
senza, #a scopo di produzion'e di energi,a el,et- 
trica, da parte della società meridionalie di  
eltettricità (regio 'decpeto 'di concession'e 12 feb- 
braio 1934, n. 370, .e ,decreto legislativo 6 feb- 
braio 1951, g. 1746/255) B stata recentemente 
richiesta soltanto ,dai comuni ,di Luzzi, A,cri, 
e Bisignano con dom,ande rispettivamente d,el 
14 luglio, 3 agosto ,e 16 .agodo 1952. 

CC Dette domande, unitamente a quella d'el- 
l'amministrazione provinciaie ài Cosenm, 
sono state trasmesse, in data 6. ottobre 1952, 
alla pr'efettura di Cosenza per la neoessar.i,a 
istruttoria tecnica ,da parte di quell'ufficio del 
Genio civile. 

(( Nrel contempo sono state date 'disposizioni 
d i  invitare gli altri oomuni rivieraschi della 
derivazione a presentare le regolari domande 
di sovrac.anone. 

(( Esp1,etata l'istruttoria 'di tutte le domande 
e sentito il prescritto parere ,del Consiglio su- 

(9444). 

perio,re 'dei lavori pubblici, '?,Sarà senz'altro 
emesso il 'decreto ,di. liqui'dazione e riparti- 
zione del sovi-acan0n.e )). 

I l  MinisCrol delle finanze: VANONI. 

MANCINI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se è informato sul funziona- 
mento dell'autolinea Acquaformosa-Lungro- 
FirmoLSpezzano Albanese gestita dalla ditta 
Asti e quali urgenti Provvedimenti intenda 
adott,are per obbligare la ditta all'osservanza 
delle norme regolamentari e per garantire ai 
cittadini, costretti a viaggiare su di uno scon- 
quassa!to automezzo., un viaggio comodo e 
sicuro )). (10.011). 

RISPOSTA. - :( La iSocietà Asti è stata già 
diffidata dall'Ispettorato compartimentale per 
la Calabria ad immet.tere in servizio nell'eser- 
cizio dell'autolinea Acquaformosa-Lungro-Sta- 
zione Spezzano Albanese materiale mobilc 
idoneo alle esigenze del traffico da sodisfare 
e ad osservare gli orari stabiliti. 

(C Per tali. irTegolarità detto ufficio h a  an- 
che proweduto ad elevare a carico di detta 
società verbale di contravvenzione. 

(( Comunque in  relazione all'autorevole se- 
gnalazione si è già provveduto a dare  'disposi- 
zioni al predetto ispettorato compartimentale 

. perché proceda ulteriormente nei confronti 
della società Asti all'intimazione di  due suc- 
cessive formali diffide a termini di legge, e si 
assicura l'onorevole interrogante che, qualora 
detta società dovesse persistere nel lamentato 
disservizio, non si mancherà di adottare a suo 
carico radicali provvedimenti sanzionatori )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

MIEVILLE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( lPer conoscere come mai a distanza 
di dieci anni dall',esodo forzato degli italiani 
dalla Libia, con conseguente cessazione di 
ogni loro attività, la Cassa di risparmio della 
Libiii, controllata ,dal Ministero dell'Africa 
Italiana, malgrado l'obbligo contrattuale a 
suo tempo assunto, non ha ancora provveduto 
a corrispondere al proprio personale, licen- 
ziato per riduzione d i  organico dipendente da 
cause di forza maggiore, la liqu'idazione spet- 
tante per il servizio prestato; e per sapere 
quali provvedimenti si intendano prendere 
per sollecitare la liquidazione relativa 
(9781). 

RISPOSTA. - (( Sulla base degli elementi 
forniti dall'amministrazione della cassa d i  ri- 
sparmio della Libia risulta che i l  personale 
dell'Istituto era ridott,o, al momento della oc- 
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cupazione di  Tripoli, d a  parte delle truppe 
brit,anniche, a n .  142 impiegati d i  cu i :  

n. 58 in servizio presso l’Istituto; 
n. 44 in servizio militare; 
n .  40 in  Italia in  licenza o per ragioni 

di salute. 
(( La Cassa di risparmio fu chiusa, nel gen- 

naio 1943, dalle autorith britanniche con l’or- 
dine ‘di allontanare tutti gli impiegati e con 
l’autorizzazione à mant,enerne in  servizio solo 
8 per la conservazione delle $tt,ività d’ell’Isti- 
tuto e per la regolarizzazione dei rapporti 
c ~ e a t i  prima della data di chiusura. 

(( L a  presisdenza dell’Istituto, pur allonta- 
nando gli impiegati rimasti a Tripoli in  con- 
formità ,dell’or’dine ricevuto, continuò .a con- 
siderarli in  servizio e corrispose loro gli emo- 
lumenti fino al 31 luglio 2949. 

(( Al personalhpresente in Italia ed a quel- 
lo che man mano rientrava dal servizio mi- 
litare, l’Istituto aveva offerto la liqd’idazione 
dall’impiego col pagamento delle relative in- 
dennità, oppure, alternativamente, nella spe- 
ranza di poter riprendere presto la sua atti- 
vità bancaria, l’aspettativa senza assegni a 
tempo indderminato. 

(C Degli 84 impiegati che si trovavano in  
Italia, 21 rassegnarono le dimissioni e furono 
regolarmente liquidati; gli altri optarono per 
l’aspettativa senza assegni. ’ - 

(( ISuccessivamente, non essendo stata ria- 
perta la Cassa di risparmio, e non avendo 
essa ott,enuto l’autorizzazione ‘di aprire uno 
sportello a Roma, fu  costretta a .procedere al 
licenziamento Cii tutti gli impiegati, fatta ec- 
cezione di 8 unità in servizio presso la sua 
sede di Tripoli e di 6 unità in  servizio presso 
l’ufficio di presidenza in Roma. 

((-A tut,ti i licenziati venne corrisposta !a 
liquidazione ad essi spettante ’ a termini del 
regolamento organico dell’Istituto. 

(( Attualmente risu1t.a i,n sospeso la situa- 
zione di 8 impiegati rimpatriati spontanea- 
mente d a l h  Tripolihnia e di altri 8 rientrati 
dal servizio militare. 

(( Questi 16 impiegati, che a suo tempo 
C~ovarono impiego presso altre banche o enti, 
non avevano dato, alla data cLell’interroga- 
zione, alcuna risposta alIa notifica scritta dal- 
l’Istituto con la comunicazione del licenzia- 
mento e con la partecipazione che l’ammon- 
tare della liquidazione era tenuto a loro di- 
sposizione. Non avendo essi formulata alcuna 
richiesta, la Cassa di risparm‘io non è stata 
inessa in. grado di prendere in considserazione 
i loro eventuali desiderata, e si limita quindi 
a tenere a disposizione degli interessati la 

’ 

somma a ciascuno ,di essi spettante a norma 
delle disposizioni vigenti )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato per g l i  af-  
f a r i  esteri: TAVIANI. 

NATALI ADA. - AZ Ministro degli  affari 
esteri. - (( Per conoscere in  qual modo inten- 
dano proteggere i nostri pescatori dell’Adria- 
tico dalle angherie e dagli arb’itri delle ve- 
dette jugoslave che continuano a catturare e 
a taglieggiare i nostri motopescherecci e tt 
trattenerne i capitani D. (9718). 

RISPOSTA. - (( Come è noto l’accordo pesca 
italo-jugoslavo è scaduto fin dall’aprile scor- 
so. Ciò nonostante ,e malgrado i ripetuti av- 
vertimenti e le diffide fatte ,dalle competenti 
autorità italiane, una parte dei nostri pesca- 
tori ha continuato e continua ad esercitare 
senza licenza la pesca. 

’(( Ogni qualvolta è risultato trattarsi di mi- 
sure arbitrarie ed ingiustificate da parte delle 
autorit.8 jugoslave,. i l  Ministero degli affari 
csteri è prontamente ed eiiergicamente inter- 
venuto ottenendo -la revoca dei fermi ese- 
guiti )). Il Sottosegretario d i  Stato per glt af- 

fari  esteri: TAVIANI. 

PAGLIUCA. - ~l Ministro delle f inanze.  
- (( lPer conoscere: 

. l o )  se è vero che, a seguito d i  una ispe- 
zione ininisteriale effettuata nell’ufficio im- 
poste di consumo del comune di Muro Luca- 
n o  (Potenza) nel dicembre 1951, la direzione 
generale della finanza locale ritenne, fra l’al- 
tro, indispensabile l’allontanamento dall’uffi- 
ci0 predetto del direttore signor Torre Achille 
per immomlith, ed incapacità; 

20) se la prefettura di Potenza comunicò 
le conclusioni dell’ispezione predetta alla ditta 
appaltatrice delle imposte di ‘consumo ed al 
comune,di Muro Lucano con invito ad allon- 
tanare il Torre; 

30) se a tale invito, dopo diversi mesi ed 
insistenze della prefettura, non si B ottempe- 
rat,o; 

40) quale provvedimento si intende adot- 
tare, nel caso su- riferito, per l’interesse pub- 
blico ed il prestigio della pubblica ammini- 
strazione )). (9290). , 

RISPOSTA. - (( Si assicura che il prefetto 
di Potenza con ‘decreto 20 ottobre 1952, nu- 
mero 29364 ha provveduto a revocare la pa- 
tente nei riguardi ,dell’agente Torre Achille 
addetto, alle dipendenze dell’appaltatore Ga- 
lifano, alla gestione adelle imposte di consumo 
del comune di Muro -LucanQ. 
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(( I3 stato necessario ricorrere al disposto 
dell’articolo 317 del regolamento 30 aprile 
1936, n. 1138, che consente al prefettto di revo- 
care per gravi motivi la patente agli agenti 
prima della fine dell’appalto, per l’atteggia- 
mento negativo assunto al riguardo dall’ap- 
paltatore. 

(( I1 suddetto provvekimento di revoca è 
esecut.ivo, anche nel caso ,di ricorso dell’ap- 
paltatore o dell’agen te )). 

11 1 v i n i S t T O :  VANONI. 

PIETRO’SANTI. - Al Ministro delle fi- 
nn‘lzze. - (( Per sapere se sia a conoscenza che 
il non certo ampio territorio della provincia 
di Latina B diviso .fra la complicata compe- 
tenza di ben cinque uffici dei piani regolatori 
immobiliari, i l  che crea un p2ofondo stato di 
disagio della popolazione e dei professionisti 
locali, che di continuo hanno bisogno di con- 
sultazioni presso dett,i uffici, sia per scambi 
immobiliari, sia per delicati e spesso urgenti 
ittti giudiziari di trascrizione ed iscrizione. 

L’interrogante chiede se, ad-eliminazione 
dei predetti inconvenienti ed a completamento 
dell’ordinamento amministrativo, finanziario 
e giudiziario della provincia di Latina, l’ono-. 
revole Ministro non intenda e possa promuo- 
vere i provvedimenti necessari a realizzaré la 
indilazionabile istituzione di un  ufficio auto- 
nomo della conservatoria dei piani regolatori 
immobiliari per l’intero territorio della pro- 
vincia, in Latina, suo capoluogo )). (9670). 

’ 

RISPOSTA. - (( L e  circoscrizioni delle con- 
scrvalorie dei registri immobiliari e degli, uf- 
fici misti del registro e d i  conservazione dei 
registri immobiliari corrispondono a quelle, 
rimaste fino ad oggi immutate, dei vecchi di- 
stretti ipotecari preesistenti alla formazione 
dell’unità d’Italia. 

(C Le ragioni che hanno sconsigliato di pro- 
cedere ad alcuna modificazione ‘delle vecchie 
circoscrizioni ipotecarie sono da ricercarsi 
principalmente nel nostro sistema ipotecario, 
ricalcato su quello francese, eh’è basato sui 
nomi delle persone e non sulla territorialità 
dei beni, a differenza del sistema tedesco, vi- 
gente nella Venezia Giulia, ‘detto tavolare o 
della intavolazione, il quale attraverso il li- 
bro fondiario fornisce lo specchio fedele dello 
stato della proprietà. 

(( Fra i cultori di diritto ipotecario vi sono 
alcuni che, con riguardo alla eccezionale deli- 
catezza del servizio ipotecario, propendono 
per la conservazione delle attuali circoscri- 
zioni, ,altri sostengono la necessità di un as- 
setto più razionale delle medesime. 

, 

(( I primi prospettano, con evidente fqnda- 
mento, le immense ,difficoltà che si oppongono 
alla modifica delle circoscrizioni, non essendo 
materialmente possibile, anche per le gravi 
responsabilità che vi si connettono, stralciare 
le formalità ipotecarie accumulatesi in una 
conservatoria nel corso -degli ultimi decenni 
per trasportarle nei nuovi registri dell’ufficio 
che si vorrebbe creare; e rilevano inoltre che, 
anche a voler ammettere, in via di ipotesi, 
che siffatte difficoltà potessero superarsi, le 
esigenze dei cittadini appartenenti a l  nuovo 
distretto non verrebbero sodisfatte in  pieno, 
almeno per un  ventennio, in  quanto per effet- 
tuare ricerche e per accertare in conc,reto lo 
stato della proprietà, dovrebbero necessaria- 
mente accedere sin . a l  nuovo ufficio chc ii 

quello preesistente, col pratico risultato di 
maggiori spese, di incvitabili disagi e d i  enor- 
me perdit’a d i  tempo. 

(( Consideido che i comuni compresi nel- 
la provincia di Latina fanno parte, ai fini del- 
le formalità ipotecarie, dei distretti di quat- 
tro conservatorie dei mgistri immobiliari - 
Napoli, Santa Maria Capua VeteTe, Frosinone 
e Vellstxi - ove si istituisse una nuova, con- 
servatoria nel capoluogo di Latina, i cittadini 
di questa provincia, per ottenere un certifi- 
cato ipotecario dovrebbero, almeno per un 
ventennio, far capo non solo al  nuovo ufficio 
ma anche a quelli preesistenti. 

(( In  ogni modo si.assicura che il complesso 
e delicato problema della riforma delle circo- 
scrizioni ipotecarie ed in  genere del servizio 
ipotecario forma oggetto d i  studio da parte 
dei competenti uffici di questo Ministero che 
non mancherà a suo tempo di ‘tener presente 
l’.aspirazione della provincia di Latina, cui fa 
riscontro quella di altri capoluoghi non meno 
important,i, quali Taranto, Brindisi, Pescara, 
di avere un proprio ufficio ipotecario 1). 

. I l  Ministro: VANONI. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza della mancata corresponsione agli 
allievi del canticre-scuola di lavoro Calderà- 
Spine Sante nel comune di Barcellona Pozzo 
di Gotto (Messina) del premio ,di fine mese, 
relativo al mese di luglio 1952. Trattasi di 
circa 100 allievi che debbono percepire som- 
me che vanno da lire 1000 a lire 2000 ciascu- 
no, e l’ente gestore, che B i l  comune di Bar- 
cellona, non ha ancora, a tutto oggi provve- 
duto. E se, dato i l  notevole tempo trascorso e 
?e strettezze economiche degli interessati, non 
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creda opportuno intervenire perché ne venga 
sollecitamente effettuato i l  pagamento )). 
(10.084). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Barcelloua 
!Pozzo di Gotto sono stati successivamente ist.i- 
tuiti tre cantieri di lavoro. Per quant,o può at- 
tenere agli adempimenti di competenza di 
q'uesto Ministero, si chiarisce, I partitamente, 
quant,.o segue : 

10) Cantiere 17. 0806/L : sono state inviate 
anticipazioni di fondi per complessive lire 
8.250.000, sulle quali il comune ha  già prov- 
vedto a versare la rimanenza di cassa in lire 
565.022. 

20) Cantiere n .  02485/L: sono state ,in- 
viate Snticipazioni di fondo per complessive 
lire 4.120.000, sulle quali il comune deve. ver- 
sare la rimanenza di cassa della gestione di 
lire 270.824. 

3") Cant,iere n .  03931/L: è stato emesso 
'i'oydine ,di pagamento n. 34018, per lire 
312.350, a saldo della gestione del cantiere, in 
aggiunta a'lla somma di lire 8.400.000, h a -  
smessa a suo tempo 1 ) .  

I l  Mihistro: RUBINACCI. 

J?OLANO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per  conoscere i motivi per i quali a l  t,ito- 
l a ~ e  di pensione privilegiata di guerra Virdis 
Antonio Maria, resident,e in  Sorso (Sassari), 
padre del militare- deceduto Virdisi Ant,onio 
Michele (posizione 98216) non è ancora perve- 
nuta la liquidazione dell'assegno di previ- 
denza, già concesso con decreto ministeriale 
53. 1683108, del 3 maggio 1952 )). (10.002). 

RISPOSTA. - (( Con ruolo di variazione nu- 
mero 3228668, trasmesso all'ufficio provincia- 
le del tesoro di Sassari il 9 corrente, con elen- 
co n. 69, è stata, data esecuzione a l  decreto mi- 
nisteriale n. a1683108 emesso a favore del si- 
gnore Virdis Antonio Maria, padre del sotto- 
tenente Antonio, disppnendo il pagamento del- 
l'assegno di previdenza e della maggiorazione 
della pensione per inabilità a l  lavoro, a decor- 
rere dal 1" marzo 1950 ) I .  

I Il Sottosegreturao d i  Stato: TESSITORI. 

POLANO. - AZ Ministro de i  trasporti. - 
(( Per conoscere se non intenda finalmente 
provvedere a fornire la stazione delle ferrovie 
dello' Stato di Macomer (Nuoro) di un im- 
pianto di riscaldamento sia per i passeggeri, 
sia per il personale in  essa. impiegato. , 

(( Si fa present.e che detta dazione ha asso- 
luta necessità di un tale impianto per le se- 
guenti ragioni : 

1") perché si trova a 555 metri sul livello 
del mare,, per cui nel periodo invernale vi fa 
un intenso freddo, aggravato dai venti gelidi; ' 

2") perché in. dett,a stazione confluiscono 
i passeggeri. delle diverse linee delle ferrovie 
complementari diretti alle stazioni successive 
della rete ferroviaria statale; 

3") perché detti passeggeri sono spesso 
costret,ti a lunghe soste in attesa delle coinci- 
denze, specie quando, per il maltempo, ritar- 
dano i treni che portano da Olbia i passeggeri 
provenienti dal continente. 

(( Essendovi già nell'Isola il materiale ne- 
cessario per detto impianto, l'interrogante 
chiede al Ministro dei tmsporti di autorizzare 
la spesa occorrente, che non è di tale rile- 
vanza per cui non può esser ritardat,a con il 
consueto motivo della mancanza di disponibi- 
lità U. (10.003). 

RISPOSTA. - (( La stazione di, Macomer è 
at,tualmente 'dotata di caminetti a stufe, che 
tissicui~ano 11 riscaldamento dei locali. 

(( Per  sostituire a tale sistema il risca,lda- 
mento con impianto a termosifone, impie- 
gando i materiali che si trovano disponibili 
nell'Isola, gccorre una spesa di lire 1.500.000. 

(( Le ferrovie dello Stato, pur  riconoscendo 
utile questo lavoro, non hanno la disponibilità 
di finanziarlo, dato che occorqe dare la prece- 
denza ai lav,ori urgenti ed indifferibili per la 
sicurezza e continuità dell'esercizio. 

(( Non appena si avrà la possibilit,à di otte- 
nere dei nuovi finanziamenti si potrà riesa- 
minare la richiesta di cui trattasi )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

IPOLANO. - AZ Ministro del  tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali il pen- 
sionato di guerra titolare di certificato d'iscri- 
zione n. 5166723 Deligia Salvatore( 'dimorante 
in La Maddalena (Sassari) padre del militare 
deceduto Deligia Santo, classe 1918, pratica al 
servizio indirette nuova guerra, non sia stata 
ancora liquidato l'assegno di previdenza, già 
concesso con decreto $ministeriale 1705013 del 
2 ag0st.b 1952 )). (10.058). 

~ RISPOSTA. - (( In  esecuzione del decreto 
niinisteriale n. 1705013, col quale è stat,o liqui- 
dato al signor Deligia Salvatore, padre del 
militare Deligia iSant.0, l'assegno d i  previ- 
denza, si è provveduto a trasmettere, con elen- 
co n .  84 del 19 d\icembre, all'ufficio provinciale 
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del tesoro di Cagliari, il ruolo di variazione 
che ne autorizza il relativo pagamento n. 

Il Sottosegyetario d i  Stato: TESSITORI. 

POLANO. - 81 Ministra dz grazia e giu-  
stizia. - (( lPer conoscere a che punto sia 
giucto il disegno di legge per la correspon- 
sione al personale del corpo degli agenti di 
custodia degli arretrati - dal settembre 1945 
all’aprile 1949 - della razione viveri, che - 
come risulta da risposta del Ministro in  data 
12 agosto 1952 a precedente interrogazione - 
superate oimai !e difficoltà per la ricerca dei 
mezzi necessari, era st,ato già predisposto per 
sottoporlo al )Consiglio dei ministri )). (10.137). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che il. disegno 
di legge, a cui l’onorevole interrogante si ri- 
ferisce, il quale autorizza la corresponsione 
al personale del csrpo degli agenti di custo- 
dia degli arretrati della razione viveri, in na- 
tura o in contanti, dal 7 settcmbre 1945 al  31 
imttrzo 1949, è stato da questo Ministero pre- 
sentato alla Camera dei Deputati fin dal 14 
novembre 1952. 

(( Come ~ i s u l t a  dal resoconto sommario 
della Camera n. 1012, del 20 noveriibre succes- 
sivo, il disegno in parola trovasi attualmente 
presso la I11 Commissione permanente della 
Camera stessa, per l’esame e per l’approva- 
zione )). 

Il Ministro: ZOLI. 

ROSELLI. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere. se, in relazione all’elenco dei 
territori montani definito dalla commissione 
censuai7ia centrale ai sensi della legge 25 lu- 
glio 1952, n. 991, non possa essere corretta la 
posizione dei seguenti comuni amministrativi 
della provincia di Brescia : Casto, Lumezzane, 
Nave, Pertica Alta, Pertica Bassa, Tavernole 
sul Mella, Valsaviore, Valvestino, Villa Car- 
Cina, Vobarno. 

(( Infatti il rapporto f r A  il comune ammi- 
nistmtivo ed il minore comune censuario non 
appare tale da giustificare la parziale esclu- 
sione dell’area comunale dai henefici di c.ui 
alle leggi 2 luglio 1952, n. 703 e 25 luglio 
1952, n. 991, per i comuni montani D. (9521). 

RISPOSTA. - (( La Commissione censuaria 
centrale ha compilato, ai sensi del terzo com- 
ma dell’articolo i della legge 25 luglio 1952, 
12. 991, portante provvedimenti in favore dei 
comuni montani, l’elenco dei comuni censuari 
della provincia di Brescia, includendovi sol- 
tanto quelli che hanno .le caratteristiche vo- 

lute dalla legge medesima (prospetto alle- 
gato n .  1). 

Per le integrazioni“ facoltative, previste 
dall’ultinio comma’ del citato articolo 1, si 
provveder& in epoca successiva, in  confor- 
mi tà delle disposizioni regolamentari, appro- 
vate con decreto presidenziale 16 novembre 
1952, n .  1979. 

(( Per qu&o in particolare riguarda la 
legge 2 luglio 1952, n. 703, recant,e disposi- 
zioni in materia di finanza locale, si comu- 
nica che la medesima commissione censuaria 
centrale, avvalendosi della facoltà prevista 
dall’ultimo comma dell’articoio 3 di detta leg- 
ge, ha incluso, per l’anno 1951, nell’elencQ dei 
territori montani - per i benefici previsti dal- 
la citata legge sulla finanza locale - i comu- 
ni di Casto, Lumezzane, Nave,. Pertica Alta, 
:Pertica Bassa, Tavernole sul Mella, Valsavio- 
re, Valvestino e Vobarno. 

(( Rimane escluso il comune di Villa Car- 
Cina che ha un  reddito medio per ettaro d l  
lire 277, sensibilmente superiore a quello pie: 
scritto dalla legge (prospetto allegato n. 2) n. 

Il d4inistro: VANONI. 

TROISI - All’Alto Commissario per l a  
igiene e In sanitd pubblica. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno ed equo assicurare 
una stabilità d’impiego ed uno stato giuridico 
ai sanitari assunti dalle prefetture come sini- 
strati di guerra e passati poi alle dipendenze 
dei comuni con la qualifica di interini, ma 
addett,i ,all’ufficiÒ d’igiene e sanità, sempre in 
assunzione provvisoria. 

(( Trattasi di sanitari che superarono il re- 
golaiie esame ,di Stato, posseggono titoli acca- 
demici vari, pubblicazioni ed esperienze pro- 
fessionali; taluni occupavano posti di ruolo 
presso istituti provinciali o comunali che poi 
cessarono per fatti bellici; tutti costoro aspi- 
rano allo stesso trattamento dei dipendenti di 
amministrazioni pubbliche e di enti che han- 
no  conseguito una stabilità d’impiego dopo 
un certo numero di anni di ininterrotto ser- 
vizio ) I .  (10.097). 

RISPOSTA. - (( Premesso che dal testo del- 
l’interrogazione non appare chiaro per quale 
categoria di sanitari int,erini si dovrebbe prov- 
vedere all’inquadramento in ruolo in quanto 
non risulta che le prefetture abbiano assunto 
sanitari sinistrati di guerra che siano poi pas- 
sati alle dipendenze dei comuni in  qualit,à di 
interini addetti agli uffici di igiene e sanità, 
è da ritenere che l’onorevole int.errogante ab- 
bia inteso riferirsi ,ai sanitari dipendenti de- 
gli enii locali delie zone di confine aon piG 

. .  
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facenti parte del territorio nazionale, tempo- 
raneamente collocati presso enti similari ai 
sensi del decreto begislativo 22 febbraio 1946, 
n .  137, o agli ufficiali sanitari interini, che - 
come è noto - sono n0minat.i dal prefetto. 
Nel ,primo caso, si fa presente che è già in 
corso un povvedimento di legge, predisposto 
dal Ministero dell'interno, per la definitiva 
sistemazione dei dipendenti degli anzidetti 
enti locali, ivi compresi i sanitari. iPer quan- 
to concerne' invece gli ufficiali sanitari inte- 

' 

rini, la questione sollevata dall'onorevole in- 
terrogante'è già stata presa in esame dal Par- 
lamento ed è stata risolta con la legge io mar- 
zo 1949, n. 55, in base alla quale sono stati 
concessi agli interini particolari benefici di 
carattere transitorio agli effetti dei concorsi 
per i posti di ufficiale sanitario n. 

L'Alto Go'mmissy-io: MIGLIORI. 
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